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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sull'asse Torino-Catania centinaia di ordini di cattura contro gruppi mafiosi 

etata ai 
Anestatigiudic 

Il nuovo blitz partito dalla procura del capoluogo piemontese - In carcere il presidente della Corte d'Assise 
di Catania, Perracchio, e il colonnello Licata - Ricercato il killer del generale Dalla Chiesa - Parlano i «pentiti» 

In forse perfino il Consiglio dei ministri 

nacr overno 
Il documento della Direzione del PCI - Nel pentapartito si temono schieramenti 
diversi sul provvedimento - Tentativo di isolare il ministro - Ma il PRI reagisce 

ROMA — La Direzione del TCI ha appro
vato, nella sua riunione di ieri, l'operato 
dei Gruppi parlamentari comunisti sulla 
legge fiscale. Lo sforzo dei Gruppi comuni
sti e stato ed e quello di migliorare la legge 
con proposte equilibrate e costruttive e di 
impedire che vengano stravolti quegli ele
menti di equità che, pur in modo criticabi
le e gravemente manchevole, sono presenti 
nel provvedimento. 
Si dimostra comunque, ancora una volta, 
la profonda frattura nel governo e nella 
maggioranza attuale anche su questa deli
cata materia, così come su ognuna delle 
più importanti questioni oggi aperte nel 

Paese. 
Dopo mesi di discussione sul progetto Vi
sentin!, non si sa neppure su quale provve
dimento concreto la Camera sarà, in defi
nitiva, chiamata a votare. La lotta dei co
munisti proseguirà di conseguenza sino al 
momento conclusivo, per ottenere ulteriori 
modifiche della legge e, in primo luogo, per 
conquistare misure immediate e decisioni 
di riforma in materia di imposizione sul 
reddito (IRPEF), nell'interesse sia dei lavo
ratori dipendenti, sia dei lavoratori auto
nomi e per l'affermazione conseguente di 
principii di giustizia e di scelte di sostegno 
allo s\ ìluppo economico. 

COMMERCIO 

È confermato: 
domani 

la semi-serrata 
ROMA — È confermato: domani, per tutta la 
mattinata, l negozi e ì laboratori artigiani 
resteranno chiusi. La bocciatura da parte di 
Visentini delle modifiche proposte da alcuni 
partiti di maggioranza ha fatto «definitiva
mente tramontare» — com'è scritto in una 
nota — la possibilità di revocare la serrala 
proclamata dalla Confcommercio e dalle as
sociazioni artigiane (CNA, Confartigianato, 
Ciati). Anche la Confesercenti ha invitato i 
suol iscritti a chiudere i battenti domani: ma 
si tratterà di una manifestazione «autono
mamente proclamata e autonomamente ge
stita». Grandi magazzini e supermarket, in
vece, resteranno aperti. Anche se l'intera ca
tegoria delle Imprese commerciali e turisti
che chiuderà per quattro ore non vuol dire 
che le organizzazioni che la rappresentano 
abbiano una piattaforma comune. Così se la 
Confcommercio di Orlando vuole spingere lo 
scontro alle estreme conseguenze (tanto che 
alcune sue organizzazioni territoriali hanno 
deciso di prolungare la serrata all'intera 
giornata, come a Roma, Foggia, Brìndisi, 
Nuoro, Siracusa e Imperia), la Confesercenti 
si pone obiettivi diversi. Obiettivi che il presi
dente Nort e il segretario generale Svicher 
hanno spiegato Ieri in una lettera inviata al 
partiti e ai sindacati dichiarando la disponi
bilità a una battaglia contro l'evasione, pur
ché 11 «prelievo sia distribuito con equità» e 
sia compatibile con lo sviluppo delle imprese. 

TRASPORTI 

Oggi treni fermi 
due ore. Ritardi 

per gli aerei 
ROMA — Oggi tutti i lavoratori del trasporto 
ferroviario e aereo scioperano per due ore. 
L'astensione dal lavoro, proclamata a soste
gno delle richieste di Cigl, Cisl e Uil sul fisco, 
si verificherà In quasi tutte le regioni fra le 10 
e le 12. Per quanto riguarda le ferrovie, però, 
in Piemonte lo sciopero inizierà alle 19 e ter
minerà alle 21, in Emilia-Romagna durerà 
solo mezz'ora (10,30-11) e in Val d'Aosta sarà 
di quattro ore (dalle 8 alle 12). In Toscana 1 
lavoratori si fermeranno. Invece, il 28 dicem
bre. I sindacati assicurano che i ritardi del 
treni non saranno particolarmente pesanti e 
tuttavia che un certo disagio sarà inevitabi
le, sopratutto in considerazione del traffico 
passeggeri che in questo periodo si fa più 
sostenuto. Per quanto riguarda il trasporto 
aereo, Alitalia, Ati, e Aermediterranea co
municano che lo sciopero non provocherà la 
cancellazione di alcun volo. Ci saranno però 
ritardi. Sempre a sostegno della piattaforma 
fiscale oggi scendono in sciopero tre regioni: 
Piemonte, Abruzzo e Sardegna. Venerdì toc
cherà a Milano e al Veneto. Il 13 dicembre, 
infine, si fermeranno per 24 ore i marittimi. 
La giornata di lotta è stata indetta per chie
dere un rapido rinnovo dei contratti di lavo
ro. Il 24 l'astensione dal lai oro riguarderà 
solo 1 marittimi dell'armamento privato per 
protestare — In questo caso — contro il rifiu
to della Confitarma a pagare il secondo pun
to di contingenza, scattato grazie ai decima
li. 

I dubbi sulla legittimità costituzionale del decreto 

4 punti, la Corte decide 
Tuttll nodi giuridici e, na

turalmente, politici di que
stioni che appaiono sempre 
più come centrali per l'asset
to del rapporti economici e 
politici nel nostro Paese sa
ranno affrontati dalla Corte 
Costituzionale, nella udien
za che si svolge oggi al Palaz
zo della Consulta. La legge di 
cui si discute è quella, ben 
nota, che ha 'tagliato» Ipunti 
della Indennità di contin
genza. 

I pretori chiedono alla 
Corte se sta conforme alla 
Costituzione un Intervento 
legislativo che ha modificato 
un accordo In vigore, quello 
del 22 gennaio 1983, mentre 

erano In corso trattative sin
dacali che non avevano rag
giunto un risultato concreto: 
in altri termini, se l'art.39 
della Costituzione, che ga
rantisce la libertà sindacale, 
consenta un Intervento di 
autorità volto ad Incidere, 
appunto, su trattative sinda
cali In corso, sostituendo un 
atto d'imperlo all'accordo 
tra le parti sociali. 

Ma non si tratta soltanto 
di questo. I decreti governa
tivi hanno Infatti Inciso sulla 
contrattazione collettiva In 
modo da limitare l'adegua
mento della retribuzione al 
costo della vita; anzi, per 
quanto riguarda I due punti 

maturati 11 primo febbraio 
sono giunti a ridurre una In
dennità di contingenza che 
già corrispondeva all'au
mento del costo della vita In
tervenuto tra II primo no
vembre 1983 ed 11 31 gennaio 
1984. Tutto questo, secondo I 
pretori, viola anche l'art.36 
della Costituzione, che ga
rantisce ai lavoratori una re
tribuzione di valore corri
spondente alla quantità ed 
alla qualità del lavoro pre
stato, perché paralizza pro
prio quella previsione di di
namica salariale che dovreb
be garan tire, sia pure In par-

(Segue in ultima) 

ROMA — Inchiodato sul no
do degli accertamenti indut
tivi, incapace di raggiungere 
un accordo o di trarre tutte 
le conseguenze del disaccor
do, il pentapartito annaspa 
disperatamente per sottrarsi 
a una crisi sul «pacchetto fi
scale». La DC, dopo l'ultimo 
no di Visentini al suoi emen
damenti, ammonisce aperta
mente il ministro, attraverso 
il capogruppo dei deputati 
Rognoni, che «rischia di ri
manere senza maggioranza». 
Contemporaneamente, cer
ca di stringerlo d'assedio con 
l'aiuto di Longo e di Zanone: 
proprio a questo fine il segre
tario socialdemocratico di
chiara che «c'è una conver
genza di almeno quattro par
titi su cinque per modificare 
la norma sull'accertamento 
induttivo». Ma il PRI difende 
Visentini: e il risultato è lo 
stallo, che farà giungere sta
mane in aula, a Montecito
rio, il disegno di legge senza 
che alcuna intesa sia stata 
abbozzata in commissione 
Finanze. La battaglia perciò 
si sposterà nel Consiglio dei 
ministri che dopodomani 
(ma le divisioni ne rendono 
incerta la convocazione) do
vrebbe trasformare il prov
vedimento in decreto, per 
renderne possibile l'entrata 
In vigore nel gennaio '85. 
Longo però avverte: il PSDI 
lo approverà? «Dipende da 
come è scritto». 

Per ora la massiccia offen
siva del fronte antivisenti-
niano pare aver prodotto un 
solo risultato: il PRI ha ac
cantonato le preoccupazioni 
di schieramento dei giorni 
scorsi per sostenere fino In 
fondo il proprio ministro. È 
quanto sì deduce da una no
ta ufficiale della segreteria 
del PRI emessa Ieri sera, al 
termine di una giornata con
fusa, convulsa, in cui pareva 
a un certo punto prendere 
corpo la manovra accennata 
da Longo: di isolare il mini
stro delle Finanze mettendo
lo dinanzi a «un'iniziativa 
convergente» della maggio
ranza. 

Proprio a questo sembra
va preludere la fitta serie di 
colloqui avuti da Forlani, 
nella solita veste di mediato
re, prima con Craxi, poi con 
Longo, Zanone e infine Spa
dolini: e il vicepresidente del 
Consiglio avallava questa 
impressione dichiarando di 
scorgere (ma dove?) «una po
sizione abbastanza univoca 
del gruppi della maggioran
za. Penso che il ministro del
le Finanze terrà conto delle 
Indicazioni avute». Un tenta
tivo esplicito di isolare 
l'.intransigenza» di Visenti
ni, accreditando magari l'i
dea che anche 11 PRI ne 
prendeva le distanze. 

La reazione repubblicana 
è stata molto secca. «Il PRI 
— stabilisce la nota della se
greteria — non presenta 
emendamenti a un testo le
gislativo In cui si riconosce. 
Per quanto riguarda le altrui 
proposte In sede parlamen
tare, il PRI si rimette alla va-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

Oltre trecento ordini di cattura, un centinaio di persone 
già rinchiuse in diverse carceri d'Italia e, soprattutto, l'arre
sto di alcuni nuovi «insospettabili», tra ì quali due magistrati 
catanesl (uno è 11 presidente della Corte d'Assise, Pietro Per-
racchio), un colonnello del comando generale dei carabinieri, 
Serafino Licata, ed un noto avvocato torinese. È questo li 
primo e provvisorio bilancio (cento persone sono tutt'ora ri
cercate) della nuova clamorosa operazione antimafia scatta
ta all'alba di ieri mattina ed avente come centro Tonno e 
Catania. Arresti, però, sono stati effettuati anche in altre 
città d'Italia. Un nuovo ordine di cattura è stato firmato 
anche per Nitto Santapaola, il killer del generale Dalla Chie
sa. 

L'inchiesta è partita proprio dal capoluogo piemontese do
po l'arresto e le confessioni di Salvatore Parisi, killer della 
mafia colto in flagrante mentre assassinava un pregiudicato 
torinese. «Ma non è stato l'unico a parlare — affermano i 
sette magistrati piemontesi titolari dell'indagine. Siamo alla 
conclusione di una inchiesta lunga e che si basa su numerosi 
e concordanti riscontri». 

Sarebbero stati ricostruiti oltre 50 omicidi compiuti dal 
1974 ad oggi nel Torinese e scoperta una sorta di «superorga-
nizzazione» di cui facevano parte mafiosi catanesi ed espo
nenti della malavita torinese. Una «superorganiz7a7ione» che 
programmava traffici illeciti, stabiliva competcìi-e territo
riali, decideva l'utilizzo di killer catanesi per omicidi da. com
piersi a Torino e viceversa. Nella foto il giudice Perracchio e 
11 colonnello Licata. A PAG. 3 

Da dove 
viene 
il marcio 
d'Italia 
Chissà che idea della giusti
zia avranno adesso quegli 
imputati che a Catania dove
vano essere giudicati da un 
presidente della Corte d'As
sise il quale ha dovuto porge
re t polsi ai militari che sono 
andati ad arrestarlo. È au
spicabile che mantengano 
sentimenti di fiducia, chiun
que essi siano. Forse è la pri
ma volta che un magistrato 

viene arrestato nell'esercizio 
delle sue funzioni, cioè men
tre stava giudicando 'in no
me del popolo italiano'. Tut
to questo fa effetto. Ma, nel 
momento m cui, tra quanti 
ogni giorno sono chiamati 
ad applicare le leggi, viene 
scoperto un reo, va tenuto 
nel conto che c'è anche chi, 
muovendogli pesanti conte
stazioni di natura penale, 
continua a compiere il pro
prio dovere. E anche questo 
fa sensazione in un paese che 
fortunatamente conserva 
ancora la forza di meravi
gliarsi e indignarsi al cospet
to di eventi clamorosi. 

E se questi eventi vengono 
scoperti, è perché esiste an
cora nel corpo di questo Sta
to un filone vivo, onesto, sin
cero, fatto di uomini che del
la questione morale sono 1 
principali e coraggiosi soste

nitori. C'è chi non si è piega
to, c'è ancora chi non si pie
ga. Ecco il primo schietto, 
semplice segnale che in que
ste ore corre sull'asse Tori
no-Catania. Ma ce n'è anche 
un altro. Quello marcio, di 
apparati e centri istituziona
li compromessi, diretti da 
uomini passati armi e baga
gli alla mafia. Si badi: mafia. 
E non già solo criminalità 
organizzata. Certe minimiz
zazioni, o il solo tacere 11 so
stantivo mafia, nascondono 
spesso precisi intenti di co
pertura. 

Dunque, Catania (e la Sici
lia) ancora una volta In pri
ma pagina. Quanto sembra
no distanti I giorni, gli anni, 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima) 

Da ieri sono in Italia le mogli dei minatori inglesi in lotta 
\ e *t iY> 

: - *. ! ì =t i £ < ^ «La vera 
forza contro 
la Thaf cher 
siamo noi» 

Ann Scargill e Marsha Marshall sono 
ospiti dei coordinamenti femminili CGIL-
CISL-UIL - L'incontro con Nilde Jotti 

Nell'interno 

Sindacati 
e governo 
«Non si 
licenzi» 

Parte dai licenziamenti, 
quindi dalla realtà oscura di 
oggi e non dal roseo futuribi
le del 1994, la trattativa tra il 
governo e 1 sindacati sull'oc
cupazione. Oggi De Michelis 
incontrerà gli imprenditori. 

A PAG. 2 

Lettere 
di Moro, 
un altro 
mistero 

Una o due lettere di Moro al 
Papa? Il senatore Flamignl 
(PCI) ha documentato ieri 
l'esistenza di due testi. La 
Farnesina ha cercato di 
smentire. Ieri, intanto, ha te
stimoniato Norma AndrianI, 
•dissociata». A PAG. 5 

«Sì» per 
procedere 

contro 
La Ganga 

Con 270 voti contro 158 (e 
con 60 «sì» provenienti dalla 
stessa maggioranza) la Ca
mera ha concesso l'autoriz
zazione a procedere contro il 
socialista Giusy La Ganga, 
accusato di ricettazione e al
tro. A pag. 6 

ROMA — Molti le hanno già 
definite la vera forza contro 
la Thatcher. Sono le donne 
del minatori inglesi venute 
ieri in Italia a portare la te
stimonianza di una straordi
naria lotta che da più di nove 
mesi va avanti anche e so
prattutto grazie a loro. Ann 
Scargill e Marsha Marshall, 
due giovani donne bionde e 
allegre, nonostante la durez
za di questi lunghi mesi di 
lotta, ieri mattina sono giun
te a Roma ospiti dei coordi
namenti femminili CGIL-
CISL-UIL. Un'ennesima ini
ziativa di solidarietà con i la
voratori britannici promos
sa dai sindacati italiani che 
hanno già raccolto a soste
gno dello sciopero oltre 125 
milioni di lire. Ann e Mar

sha, rispettivamente mogli 
del presidente del sindacato 
del minatori Inglesi, Arthur 
Scargill, e di un minatore di 
un villaggio vicino alla città 
di Barnsley, resteranno in 
Italia fino al 15 dicembre. Si 
recheranno a Firenze, a To
rino, Milano, Bologna, Pado
va per raccogliere sostegno e 
solidarietà alla loro batta
glia accanto al mariti. Una 
battaglia però condotta in 
prima persona da tante e 
tante donne che «non si era
no mai occupate di politica, 
che addirittura non avevano 
mai partecipato al voto». 

Ann Scargill e Marsha 

Paola Sacchi 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: La delegazione delle mogli dei minatori inglesi in 
lotta ricevute dal presidente della Camera, Nilde Jotti 

La nuova indagine dell'ISTAT sulla salute della popolazione italiana 

Sempre più vecchi, più bisogno di cure 
ROMA — Si conoscono da 
ieri 1 primi dati di un'indagi
ne che HSTAT ha svolto sul
la salute degli italiani e sul 
ricorso della popolazione ai 
ser.'izi sanitari. Viene fuori 11 
quadro di un'Italia dalla po
polazione più vecchia, quin
di anche più malata e con un 
crescente ricorso alle strut
ture sanitarie di ogni tipo e 
livello. Di conseguenza pro
blemi crescenti per il servizio 
sanitario nazionale e neces
sità di orientare nella dire
zione degli anziani una gran 
parte degli obiettivi di pro
grammazione. 

L'Istituto centrale di stati
stica riprende, così, i temi di 
una ricerca che fu già svolta, 
con alcuni caratteri di speri
mentazione, nel 1980, quan
do si era ancora a ridosso 

dell'attivazione del servizio 
sanitario nazionale. Sia l'in
dagine di quattro anni fa, sia 
quella attuale hanno utiliz
zato il metodo del campione, 
rappresentato dalle famiglie 
italiane. Allora furono Inter
pellate 26.000 famiglie, men
tre oggi il campione è stato 
allargato a 30.000, residenti 
in 1.100 Comuni. Si calcola, 
quindi, che siano state «In
terrogate», complessivamen
te. circa 90.000 persone. 

L'indagine dell'ISTAT, 
che in realtà si riferisce al 
1983 (anzi, all'interno di que
sto, è stata scelta una deter
minata settimana per racco
gliere le informazioni), ha ri-

g.ca. 

(Segue in ultima) 

La salute 
degli 

italiani 

Domenica 
una grande 
diffusione 

a 5.000 lire 

Sarà una grande diffusione straordinaria a 5.000 lire quella 
di domenica 16 dicembre con l'inserto su «La salute degli 
italiani»: le prenotazioni e gli annunci di prevendita segnala
no che nel partito c'è mobilitazione, che le sezioni rispondono 
all'appello lanciato dall'Unità, Le prenotazioni debbono arri
vare entro oggi agli uffici diffusione del giornale, a Roma o a 
Milano. E mentre questa macchina si mette In moto, già le 
rotative si accingono a girare per stampare con anticipo l'in
serto «La salute degli italiani», in modo che la spedizione 
possa avvenire già venerdì e quindi non ci sia una edicola o 
una sezione, domenica, senza il doppio giornale. Le 24 pagine 
dell'Inserto speciale — che può vantare articoli, interviste, 
Interventi di tre premi Nobel della medicina e di quaranta 
clinici, ricercatori, chirurghi, organizzatori sanitari esperti 
— conterranno una ricognizione sullo stato di salute della 
popolazione Italiana sulla base delle più recenti rilevazioni, 
nonché un esame sulla diffusione delle più gravi patologie, 
sulle antiche e nuove noclvltà. Inoltre nel fascicolo saranno 
esaminati 1 più recenti progressi nel campi della diagnostica, 
della terapia, della prevenzione con uno sguardo rivolto ver
so 11 futuro. 

I 

.; • -.^v.iAV«%V.%wTJ&.£a.AWvv^^ -v , 


